
 
 

 

 

                                                                                          ISTITUTO COMPRENSIVO 

"G.MARCONI" 

VIA IONIO SNC, 84091 BATTIPAGLIA  

Codice meccanografico SAIC8AD009 – C.f. 91050600658 

           E-mail SAIC8AD009@istruzione.it – Pec saic8ad009@pec.istruzione.it 

Sito web:  http://www.icmarconibattipaglia.edu.it 

Ai docenti dell’I.c.”G.Marconi 

Ai collaboratori del DS 

Ai responsabili di plesso  

Al Dsga 

Al personale Ata 

Ai membri del Consiglio d’Istituto 

Al Presidente del Comitato dei genitori 

Ai genitori della Scuola dell’Infanzia,della Scuola Primaria e della Scuola secondaria di I grado 

All’albo 

Al sito 

Agli Atti 

 

OGGETTO: comunicazione riscontro del Dirigente Scolastico all’articolo del giornale on line 

“L’Occhio” di Salerno pubblicato in data 03/04/19  riguardante l’I.C.”G. Marconi” di Battipaglia. 

 

 

Per OPPORTUNA e DOVEROSA conoscenza si trasmette riscontro di smentita del Dirigente 

Scolastico a quanto comunicato con articolo giornalistico da “L’Occhio di Salerno” in data 

03/10/19. 

Si ringrazia per l’attenzione . 

Segue risposta del DS. 
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“Sono ,a dir poco, costernata  per quello che apprendo sul giornale on line “L’Occhio” di Salerno 

riferito alla scuola che da quattro anni dirigo con passione e con grande spirito di sacrificio e di 

dedizione personale affiancata da docenti, personale Ata, ente comunale e genitori, nonché da 

svariate associazioni del territorio che condividono con l’istituzione obiettivi di inclusione, di 

crescita culturale, umana e civile. 

“Riferire” e “scrivere” di MALTRATTAMENTI e VESSAZIONI senza approfondire l’etimologia delle 

parole ma solo “gettare fango” su strutture e persone, senza alcun fondamento , mi fa 

tristemente  riflettere sulla superficialità  di quanto scritto e affermato e sulla necessità di 

battersi per un diritto all’informazione corretto e supportato da dati certi, imparziali ,non dettati 

da rabbia di genitori e nonni, da ansie esagerate o risentimenti personali. 

Mi reputo una persona ampiamente disponibile, sacrifico il mio lavoro di ufficio per ricevere e 

ascoltare genitori e  per incontrare quotidianamente alunni e docenti nelle classi cercando in 

prima persona di risolvere problematiche e di proporre soluzioni.  

Costituisce, infatti, un’ampia prova di quanto affermato, il fatto che oggi stesso ho ricevuto i 

parenti del bambino “vittima di presunti maltrattamenti”, ho ascoltato la responsabile di plesso e 

docenti della scuola interessata. 

Spesso si riceve senza appuntamento e oggi ho accolto io personalmente, invitandole ad entrare, 

le persone interessate, dopo aver accompagnato gli assessori alla Pubblica istruzione e alla cultura 

al portone di ingresso. 

La stessa scelta del genitore e delle nonne interessate di attendere all’esterno dell’atrio e sotto un 

porticato (non sotto la pioggia) non è stata imposta dalla collaboratrice scolastica preposta ad 

accogliere l’utenza che ha solo reso loro noto che il Dirigente era temporaneamente impegnato. 

Parlare poi di “anzianità” di una docente quale causa di incapacità di gestire gli alunni, a 

prescindere dalla loro età, è alquanto offensivo e mortificante  e privo di fondamenti etici nonché 

giuridici tenuto conto che vi sono apposite leggi dello Stato che prevedono parametri anagrafici  

necessari per poter cessare dall’incarico scolastico. 

Nel nostro istituto i docenti “anziani” sono da esempio e guida per coloro che hanno ancora 

tanto tempo da dedicare ai nostri ragazzi . 

Certamente il carattere delle persone e quindi anche dei docenti è vario ma è ben altra cosa la 

deontologia professionale a cui tutti devono attenersi e per il rispetto della quale mi batto 

quotidianamente, cercando anche di incidere su variabili poco controllabili e invitando sempre i 

docenti ad “aprire” classi e sezioni, a collaborare, a mutuare competenze e a garantire contesti 

imparziali e ugualmente motivanti e piacevoli. 

Concludo affermando che non solo in veste di Dirigente di un istituto scolastico, ma anche come 

ex docente di Scuola Primaria ,nonché come madre di due figli, sono una persona che si batte, in 

prima linea, per la verità e per far emergere eventuali atteggiamenti e comportamenti da 

sanzionare e da impedire e questa volta…c’è stata SOLO UNA GRANDE E GRATUITA 
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ESAGERAZIONE che ha arrecato non solo a me ,ma a tutta la comunità scolastica ,un profondo 

senso di dispiacere inducendoci a tante amare riflessioni.” 

 

Il Dirigente Scolastico 

Dott.ssa Giacomina Capuano 

                                                                                                                                Firma autografa 

sostituita a mezzo stampa ai sensi dell'art. 3 comma 2 del D.L. 39/93. 
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